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LBITERB PÌRlilMITiRl 
LA CAMERA ATTUALE 

(nostra oorrispandenzu) 
Montaoitorio, 32 dicembre. 

(^)'Vol8te oh» ve lo dio»? 
Per qttant» ohiaooliiero si aieno fatte, 

!a Camera attuale 8 me sembra le mille 
volte migliora della preoedente. 

Vi mancano, è vero, alenai ttomlni 
parlaraentarl, ohe vi tenevauo una pò-
siiione «ooezioaale: Imbriani, Bonghi, 
Cavallotti, Cavalietto. Ma,' apeaialmentB 
i tre primi, ae^valevano a infondere 
nelle aduniliize Un certo eecitnmentó, 
talvolta ' vi generavano un nervosismo 
morbono e funesto, e sovente facevano 
perdere del gi;ah tempo, ,, , 

Invece, adeaso le cose procedono con 
meno inisrease teatrale, éòn mano iu-
torrMioni, ma anohe più rapidamente. 
lu aBìmasaidl , tempOj [a Camera ha 
«brigato del lavoro non poooi La Giunta 
per (i «léziOni'''é «tata un véro modellòi 
di altivKà;'avendo da vinti a aè un la-
voto,j8.norme, per la, grande, qìiàntlti di 
elesipni (tont'eatate,: ed, essendo gii rie : 
snita a; ebrigaf ne oiroà 460. 

Anche gii Uffici fjnno la parto loro. 
Nella Ingislazione precedente, non dì 
radoi'ìe.deliberazloni yetiiviino prose,da 
5 0 6 intervenuti, soliantò.; ,Adeaao,l di 
regola, le piooole.aule destinate alle, loro 

jiduiianzè, son pieue'l ,. " 

Anche il ; .nameio. dei deputati ohe 
prandono parte alle adananze plenarie 
della CaAerBi è grande: oiroa 800. 

Priioede del pari bene il lavóro di 
rioeetltuzlone dei partiti. L'estrema Si­
nistra, legalitaria in ti«le procedimento 
ha dato un aaempio helliaaimo. Si af, 
ferma un varo e forte oórpos' politico, 
ordinato, operoso e oompattb; ' , 

Non orèàitìe -ai òorvi iJella Destra, 
ohe, affermano il Ministero eBsero aoosao 
e perdere ogni giorno terreno. Per chi 
guarda con occhio trannaillo, .finora non 
si presenta verun ini^izio di tìiò. Anzi, 
se giiaciiate agli ultimi voti, risalta e-
vidente l'pppoato, ìjl, ibilanoio dei layori, 
pubblici e, le leggine ieri votate, non 
•bbero olle da 67 a 62 voti oontrarij «u 
quasi 300 votanti. 

Si Merava di Stilre ieri,, Ma il bî , 
lanoio„del lavori publ>lioi è il sqlito ra-
fugiv,m, pécaatorum pei dtipiitati ohe-
han bisogno dhl favore elettoi-'ale', e ieri 
la jitKrila'delie i'aooomandazloni fu in­
terminabile.;"' „, • , ,, I 

Oggi l'esercìzio provvisorio su . due 
bilanoi. non votali, e toauooAer». 

Avremo liti voto politico?Non'lo ao. (*) 
Certo dhe 'p iù . 'dormente di cosi non 
potrebbe flìilro questo primo principio 
della iBgialatnraXVIlI. 

buirà sanza dubbio a rendervi più sim-
pitiòa la'jMdstri» emigraZiono 0 a, d|-
atrn^gery,!, militi' preboiióelti e molti 
pregiudizVrigBàrdO ali nostro Paesa. : 

Anèhe la soelta della; regia' nave de­
stinata a rappreaentare l'Italia a Nuova,' 
Yo^-li ,nell'òoo,aE\i«nR'.'delle fejtè : ijijlqjn-
bi»n«;,à, atata' felioisaioia. Coaiilasaupo-
tratiBO'fatai lina bnona idea delle no-
strB' gràìiiii oóstr'ttsilfiBi navali' e delle' 
nostre grandi óostv.iizioiii, pavali f ideila 
nostra potenza raarittima, il ohe . sarà 
tanto di guadagnato 'per il prestìgio' 
morale'dalla NàjBlo'hè. " _ 

8a,,yogliain3.iOhe, la ^migraziaHe; ijia'. 
liana in Ameni» :;flift rispettata ^glova 
dimostrare, òhe dietro di essa sta Un 
govèrno" forte. : ' 

(*) Dal resc'eonto pubblicato ieri, i- lettori 
sanno quale fu il voto della Camera sulla qua-
ationo' degli znccheri; e cioà un nuovo, smaecò 
per quella Deatra che volle V appello nominalo. 

ITALIA'E STATI UNITI 
Scrivono da Roma ohe la grande co­

razzata ; / ie i7»iàer tó partirà nel proa-
aimo, luglio alla volta di. Nuova York 
per trovarsi colà, aaaieme alle navi 
delie altre Potenze ìn'ritate a rendere 
omaggio al Governo de,lla grande re­
pubblica americana, in occasione dello 
feste colombiane, ohe ai terranno du­
rante l'Efpoa[iii(jàevdi -Ojiioajgò; 
-Inoltre, l 'óu. 'Battolo, óómàndante 

dalla ,jOrji|er;o ^eatà ijjoi.jipiito dal Re 
d'Ital'M dt'purtàfe, U M ' sua lettera, au­
tografa' al Presidente degli Stati Uniti. 

Questa è, upa savia deliberazione del 
nostro Governo. , 

È héoÉi òhe l'Italia coltivi' con amore 
ì buoui rapportj.ool Governo degli,Stati 
Uniti e con t u t t | ,i Governi d i e re­
pubbliche amwicade, dioìóstrando loro 
ooij atti,.di, ,(!ortese deferenza,,,ofee in 
pili.gióvane "dijlle g;randi nazioni eii-
ropee segue oon intèrease. e con sim­
patia lo aviluppo della libertà e della 
oiviltà.;.nel,,nuovo .mondo,..e partecipa 
con sincera cordialità alle feste del pro­
gresso di quei popoli. Questo conlri-

PARTieOLARraUL DUELLO 
DéróulJtde tilémenceau ' 

I dttfilìantìgtnnsero sul: luogo.» breve 
distanza l'uno dall'altrOj in vettttrs' 
chiuse',; inaioine ' ai propri'Vappfeiien-
tanti.'"' ' ,,._ ..,:,,',• ,,,,, .,„.,. .. 1.1 . • 

•Il generala ;Saa88Ì8r,i,:governatore di 
Parigli' scolto dai padrini di Déroulède 
fl Oléinèndéa'a' oomW '^rbìtro pe.l deóidero 
ohi d,?iii,dua sia, l'offeso, declina rqtfirta 
In oaoaa dolla sna.altuazione ufficiale. 

8i"pongono' subito i due avversari 
l'uno ;di fronte all,'|lftÓ, '(Jopo" àvcllfe 
miao5,ati ,i vpiitioiiqqiiepaB^i di distanza. 

Tanto Déroulède quanto Clsmenoeau 
soóo'di'umore aliegro. i, 

Nflll'aifeò ih 6lii ai dòUsfl^n'à'''Ia'pistòla 
a questo ultimo, egli gitta la sfgarettfv 
e dioo sottovoce : 

— Àllqns, vii»! (via, presto 1). 
I padrini si schierano dai lati, a una 

certa distanza, e prima 'li darò 11 se­
gnale, raccomandano ai rispettivi primi 
di.obbedire alle intimazioni dell'ala che 
potessero venir date da ohi dirige il 
duello. .;, . 

Entrambi , i duellanti ao r r ìdohoa 
fior di labbro.. . 

JJBBI si .volgonoi la schiena reoipro-
oamente, e tengono l'arma impugnala 
coi braooio ripiegato e la canna appog­
giata.sulla.spalla. :: 

Finalmente vìenislaiio il,segnale, e i ; 
duellanti si volgono contemporanea- ; 
melate e sparano .senza interruzione i; 
tre colpi prescritti. 

Le pistole, caricata evidentemente ol­
tre, misura^ esplodono con grande fra-: 
casso, e le palle descrivono una para-
bola,,che metta il bersaglio fuori dì 
mira. ,, „ 

Sotrambi gli avversari rimasero il­
lesi,. ; '.,.'•• 

Gli amici si avanzano e si congra­
tulano- Abbracciamenti 0 commozione 
generale. , 

P?irole di un conservatore 
sulla libcrt& delia stampa 

La risposta dell' onor. BOB&ÒOÌ alla 
nuova interrogazione mossagli giorni 
«ODO intorno alla interpretazione del­
l'ari. 398 del Codio» penale, è di quelle 
ohe vanno ricordate. Ricordate non solo 
dalla stampa, ma anohe dagli uomini 
di legge e dai magistrati. 

Nelle interpretazioni cervellotiche ohe 
alcuni tribunali davano, dalla pubbli^ 
Dazione del nuovo Codice in poi, all'art. 
893, rlsgnardante i reati di diffamazione, 
dominava lo strano criterio che reato 
ci fosse anche nel fatto dove mancava 
la prova intenzionale. 

L'on. Bonaooi, colle sue dichiarazioni 
Ila rimesse le cosa al loro posto, ha 
reitengrato il oriterio giuridico del 
reato, finora snaturato ed offeso, «, spe­
riamo, ha messo un argine ai futuri 
errori. ' 

In proposito di ciò, e delle limita­
zioni in genere alla libertà dalla stampa, 
che anche In Francia recentemente 
hanno trovato numerosi fautori, ci piace 
riprodurre la segneoti parole di Ales­
sandro Dumas, acritte due 0 tre Bdni 
fu. É un conservatore ohe cosi si e-
sprime : , 

« Dacché si parla e dacché «i eo-\ve, 
il bisogno di éstiiosione, il movimento 
in avanti, non si sono rallentati. Tutti 
quelli che hanno voluto mettervi un 
ostacolo, sono stati rovesciati da una 
forz'i Irreaistibile. 

D'altronde, dove sarebbero i limiti 
di questo diritto di pensare, di questa 

libertà di'dire? Chi li stabilirebbe que­
sti limiti? Chi volesse stabilirli, oon 
quale diritto lo farebbe? L'opinione pub­
blica? Ove oomiuoia essa? Niente di 
più elastioo, di più oapriooioso, di più 
inoonseguentel Venticinque anni fa si 
faceva discendere dalla aoa cattedra di 
professore BrBoito Bénau, perohà si 
permetteva di professsire ohe Gesù Cri­
sto non era ohe un uomo — Il più 
grande degli uomini ohe fosse,esistito 
—; Bggiungava., egli. Oggi, il Bénan è 
direttóre del Collegio di Francia, vaie 
a dire che gli ai domanda di Insegnare 
alla lioova genarazioHo ciò ohe gli «i 
voleva impedire di dire alla precedente. 
Trenf anni fa i tribunali oondiinuaViino 
il romanzo Madame, Soììary, oome im­
morale ; ora questo romanzo è, J aisài 
giustamente, riconosciuto per un capo 

'd'opera, ed il suo autore è ritenuto 
oapo di una scuola. Che c'entra l'opi-

^uione pubblioa In tu t te oid ? Essa non 
j produco punto la correnti, oome si dioat 
essa le segue, senza* che ai possa de­
terminare da dove pBrtono.'' • 

Essa non ai rivoltava affatto quando 
si condannavano Bànin 6 Flaubert"; tro­
vava anzi ciò abbastaiiza giusto. Qual­
cuno si accontentava di alzare le spalle, 
dicendo; « E nn'impriidrtza, una bestia­
lità ».. Frattanto, ora, seiubra pure per­
fettamente giusto, a quésta' stessa opi­
nioni, ohe' quelli stéssi uomini siano 
onorati e glorlfloati.' 

Come contenefai i n m e z z o a tutte 
questa contraddizioni? Lisoittndo dire 
alili "gento tutto quói ohe, vuole. Il pub­
blioa farà lui stesso la scelta, Infine, e 
non si ingannerà, a'^eodo, come massa, 
lo stesso' istinto di conservazione che' 
ha come indivìduo. 

Io aòho diinque per la libertà illimi­
tata dèli» 'stampa.^. » 

LE TRAGEDIE BEILA FAME 

E una oorri8pood.inz« à.M' Bstafette, 
ma ai direbbo Una delle pagine piiibra-
talmeiite realiste di ZoU. • 

L'altra'notte, ad Amiens, un inqiii-
Ilno d'una casa abltat.i da povera gente, 
«di,ripetute grida infantili provenienti 
da iin appartamento occupato dalla fa­
miglia di un tagliatovo di pietre, certo 
Adolfo Polnot. . . 

Si udivano dei bambini gridare; 
— Ho fornai.,. Ho fams!... 
Il casigliano, spezzata:una laatra>della 

porta a vetri, fece .passare nell'interno 
un pezzo di pane e, in pari tempo, vide 
un raccapriccianto spettacolOl 

Su d i u n i o t t o giacavauo iicadavari, 
dì Adolfo Poinot e della sua concubina 
Maria ^qnquesolle, Sópra no altro letto 
ti scorgeva il, cadavere di, un bambino 
undicenne, Edoardo Fouquosolle;jufiue 
su di un leltuooio addossato, a quello 
di Poinót e dolla sua amanlo,,ei trovava 
un quarto oadavi't»; quello di on pic­
cino di tre mesi. 

Due altri bambini — uno di 5, l'al­
tro di 4 anni erano sopravvissuti e 
sombrava che non avessero , menoma­
mente sofferto per l'atmosfera asfiisiante 
dellj camera.,. 

La causa della tragedia' è assai'sem­
plice. 

Pointìt e la sua athante, minacciati 
di es86ira,,e8pulai dai .proprietari dalla 
casa, senza fuoco, senza pane, avevano, 
preferito la' mòrta alle ^ qiiotidiane tor­
tura deUàtaùié, e si erano àsflasi'i^ti,!... 

mnm mmm 
Estraz:3i diceiiibre'1893. 

fii'tintic! I*reini<ii 

Dono ài compratori dei gruppi da 
S(»'IV',DRIBIt, 'E' 

della'macqhina a cucire ,«CD!ò'nibo» 

' C u H u i l t é f » .costU t ' t l i - à -

.Rivolgerai per l'acquisto dei bi. 
glietti alla 

Banoa Hratolli Casareto di, Fr.soo 
Via Carlo Palioo, 10, OBNOTA 

oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regno. ' 

Condizioni di associazione al giornale politico - quotidiano 

11 i JD Jr( , iUJ J1 
• 3per l ' a s i n o ±Q33.(,A.Kk3a.o. iUSlI). ^ 

Per un'alino L. t f i — par un semestre L. 8 ~ per un triraastra L. 4» 

U n bellissimo dono di circostanza 
sarà, dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
preàzò' di àbbottàménto per .un anno, aggiungendovi L. 4 ? 
e cioè i due grossi volumi dèlie 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pàgine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto . gli auspici dell' Accademia di Udine. ,(NB. U 
prezzo normale di vendita di detti (lue volumi è di L. 6 .A0 , 
iranchi a doìnicilio). 

Seconda cbmbin%KÌonek 
Un ritrttKo di P i e t r o Zorut t i , accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo^ sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire 16 . . 

Gli abbonati per un semestre, avranno - Il medesimo 
ritratto del Poeta, senza comicer e iln almanacco pel 
1893. 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente l'ai-
manacéb. 

I pagamenti s'intendono sempi'e,,anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. . 

1 doni verranno inviati a quelli che né a"vranno dirittOj ap­
pena sarà pervenuto; all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. II miglior mezzo di abbonarsi sono le c a r t o l i n e - v a g l i a . 

Avrerteazà. importaate. 
Si sono prese disppstzio'fii perchè guanto prima nel nuovo -. 

anno zf Sfinii abbia ad uscire stampato con caratteri affatto 
numi. . , 

Esposte le condizioni di abbonamento pai nuovo anno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiano dai pomposi 
programmi e dalle facili promésse, ohe il più delle,volta concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento di ' mantanere. ' . 

Rimanendo fedele alle idaa dor progresso a di «na^aanademoorazia, cui si è 
sempre informata la sua modesta ina non inutile'né iaonoratS esistenza di dieci 
anni, il Friuli è aiouro di conservarsi quel largò'faVoi^a del'.pubblico friulano, 
che l 'ha sin qui costantemente accompaghàto a ' oorifortatò,'e ohe. in. questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra,la sempre,.maggiora 
diffusione del giornale, 11 contegno d e ! jPrjMfó nella recante latta alettorala è la 
prova più aloquenta ideila sua ooarènza e fermezza nei principi sempre professati. 
Stima superfluo poi' aggiungerà ohe cercherà di migliorare sempre più ogni sua 

.parte, sia colla abbondanza e varietà dalle diverso rubrìóhk — a speoialfflanta la 
cronache; cittadina e provinciale, e il gazzettino commaroiale — a i a in ciò ohe 
riguarda la parte tipografl'oa del giornale, come'è detto sópra. 

CALEIDOSCOPIO 
, L) data storica, 

24 dicembre (1821). 1 fiorentini si 
liberano della prepotente signoria di 
Roberto, re di Napoli, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Imbecille e cattivo, è troppo per un 

solo uomo. Non ai è obbligati di rap-
presenftro cosi completamente l'umanità. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

GeUeQ 
Spiegazione della soiarada precedente; 

SOL-DI 
X 

Por finire, 
l ì (.onta Aringa s| reca alla Capitale 

ed entra in una birraria a far colazione. 
Dopo mangiato chiede il conto alla 
ohellerinache l'ha servito: 

— Sei di vino,,, 
,, — Grazie, lo so: ma l'hanno detto 
altre. Ma nn po' di riservatezza, prego I 

— Sei di vino... ,, 
— Son divino, ho capito. Che sfron­

tatezza! , 
E alzandosi tatto indispettito, va a 

pagare al banco, protestando contro 
tanta sfacciataggine,,. 

Penna e Forbioi 

ìmkmmm 
Ancora sulla questione 

dei medici condotti di Clvldale 
Gividale, 9S diotmbra. 

Inerendo alla fatta riserva nell'ultima 
mia del 19 oorrente mese, sulla que­
stiona di questi nostri, medici condotti, 
a del modo col quale si vorrebbe trat­
tarli, soggiungerò. 

Pur troppo vi sono qui vari indivi­
dui, e tpesialmeute di quelli,che hanno 
la libidine di inenare, come si suol dire, 
la ooda del comando, ohe non fanno 
veruna dislinziOnó tra un proteBsiòniéta 
mediqoi^ par-^.càpàa» eil Onorati) :oh^ yi^,' 
ed un bracciante qualunque; "a se pur 
pura una differenza la vijgUoao qonea-
dere per loro degnuziorie, questa oon-
slBterebbe nel preferire quel medico, il 
qualq al dimostri in tutta le guisa os­
sequente e aorviljpente servizievole a 
seconda dei guati ed appetiti loro. Quindi 
'si oaloola Più ohe il oonteguo decoroso 
ed un vantaggioso risultato nel santo 

, apos^làto della nobilissima professione, 
la umile dipendenza ed il profondere 
co' più docili rispetti. 

Anohe l'attuale giunta municipale, 
almeno nella sua maggioranza, in più 
maniere venne a dimoalrare di calco­
lare ben pooo i nostri medici, imperoc-



IL FRIULI 
mmmsimìjfiMimMmusmiiijsmumL-mtìumsim 

oUi non II tenne ptoJaadioniatS oon 
onorario, ma volle parifloarli ai sala­
riati, subitoohè credette di applicare al-
li «teiai l'art. 131 n. l ì ; urtioolo poi 
inapplioubileanehe in quella ipotati,man­
candovi nel caso r«>-peKia pireviala ivi 
dalla legga comunale e provinciale; né 
eaaeiido lecito di usare a scopo di una 
penalilà un provvedimento, e ben di-
Terso, dal legislatore accordato i onde 
impedire o riparare a danni gravi. 

L i nostra giunta dimostri di calco­
la re bea poco i nostri mod ci coi pre­
tendere ohe li stessi debbano abbando­
nare i loro diruti acquisiti, e sobbar­
carsi ad un maggior peso di obblighi 
del liiro incninbente in base ai patti di 
asaiiiiziono. 

La nostra giunta dimostra di; non 
ooiupreodere lo spirito gìdridioo ammi­
nistrativo, e l'effetto pratico delle con-
dotte medloba di un Comune, «jaando 
aiseri ohe àti una anittiulstràziono; oo-
miiuale possa bastare che sia provvista 
la cura medica nnicamente per i poveri 
e ohe gli altri cittadini se ne vadano 
in cerca altrove di medici e dì chirurihi, 

Li nostra giunta piuttosto éhe aaan-
narsi tanto ai divieti acche questi no 
«tri medici, potessero, se ohiamati, ré-
carsi a aoucorrere qualche ammalato 
negli attigui tra Comunelli di Prepotio, 
Torreano eMoimaoco (sprovvisti di per­
sonale sanitario), doveva limitarsi a vi­
gilata aoe^è naVÒomijiiB nòstro non di-, 
fettaaao l'occorrente servizio; a.itvizio 
ohe realmente mai di/etlà,,&pf\tBto]>«t 
lo aolo dei medici, stessii Avvegnaché 
in tale alato di cose quel iprémire coi 
divieti, mancherebbe di' motivo gìnsti-
fioania, e tornerebbe a danno dei poveri 
«offerenti dei vicini Oomunelli, nonché 
delli etesii profesaioniali, 

E' evidente quindi ohej per; .eflfetto 
deili suaccennati erronei modi di oon-
aidorare le cose, e del volersi impun-
tigliare nel sostenere la propria volontà 
imperativamente, derivò il bel pastiooio, 
a coi oggi sta ridotto il servizio sani­
tario del Comune. Di ohi quindi la colpa? 

La più evidente, logica, giusta e na­
turale, era ohe \a nòstra giunta mjiiii-
oipale cercasse di oonoilfaré tì)? accordo 
oon i propri medici, entrati nei diritti 
della stabilità, e con i Oomunalli vicini 
(giacché' per tàùli anni con ' tì:e ptofei-
sionisti rimase provato che senza sca­
pito nelle occorrenze sanitarie ciò può 
reggere) i tra riparti, ma procurando di 
spostar» il meno poaaibll» il piano pre­
cedente rispetto al Comune di Cividale i 
ed allo Spedale. ^ 

Di tal guisa, col concorso di quei Co­
munelli, od almeno di due dalli stesai, 
aumentando gli onorari ai professionìatì, 
sarebbe stato provvisto aeona screzi, nà 
attriti del tutto, avvegnaché da un lato 
quei Comunelli sarebbero messi secondo 
Se eaigaDie legali, e iàpttori Pelruooo e 
Dorigo, se sobbarcati a maggior peso, 
otterrebbero anche un dovuto auménto 
di onorario, ed a tale che avrebbesi 
sulla cassa dal Gomuns di Gvvidala 
( sonz' uopo di aumeiitare il bilancio ), 
ottenere il risparmio delle 1000 lire 
per la pensione al dott. Fanna, al quale 
avrebbe potuto benissimo aostituicsi l'e­
gregio dott. Ettore Chiaruttini. I l quale 
se, dopo votato nel 16 corrente mese il 
terzo riparto, venne per;lo stesso no­
minato «enza il previo necessario ao-
cordo, ah coi dottori Petruoco e Dorigo, 
né col Comune di Prepotto, trovasi ri­
dotto a posizione impossibile. 

D I altre cose ad altro moménto, se 
sarà neoetaario. Kos 

P o r d e n o n e , Sd dicembre. 

£|e/ioni oonimerciali. 

Ieri ho preso una soleune cantonata 
scrivendovi che il sig. Peilerico Maral-, 
lio non era eleggibile a consigliere della 
Camera di commercio, perché'non elet­
tore commerolale. A sotivervi ciò era 
slato indotto dal.falto ohe non aveva 
trovato il nome dal sig. Marsilio fra 
gli elettori oommeroiali. di questo oo-
inune. •' '"" '"."•"'" 

Oggi inveSe mi si è provato che l'e­
gregio sig. Marsilio è elettore coramer-
oialo nel Comune di Ourdenons, quale 
direttore delle cartiera Galvani, 

Faccio perciò ammenda ali' luvolon-
tarlo errore di jeri, e spero ohe il signor 
Marsilio ottenga largo numero di suf­
fragi, in vieta della sua-posizione e della 
sua capacità nei pubblici negozi. . 
____ - , ^' 

(*) Anche noi abbiamo ooQstatato che il signor 
Fedoricu Bdarailio è elettolra Qatamaroiaia nal 
Gomuna di Cordenons. (N, d: U.) 

Mir«8i« Avìi» l i u e i t f c r r o T l u -
riM t J d Ì u e - B ° o u t i R b b a . . I l Consi­
glio superiora dei lavori pubblici ap­
provò le proposte per la difesa contro 
lo valanghe sulla linea Udine-Pontebba. 

Se i 'VO t u f « d e l « . In Cliiuaaforte 
vanne arrestato tal Q-iuseppe Marto-
lozzi per furto di un orologiT d'ar 
gonio, del valore di h. 16 e di L. 60 
in danaro, in danno del proprio padrone 
Luigi De Monte. 

M « t t t e WS l B C » p l e « r « » Io 
Palmanova venne arrestato certo Mat­
tia Valle per aver ingiuriato i carabi­
nieri ohe erano intervenuti a sedare 
una rissa. 

Vwttl I gru|i|tl veiiSAD» a l 
| l< ' t t ln«« Giovedì verso il meriggio, 
In piazza del fieno a Trieste venne sr-
rentato l'avvtove Sei fatto di «a oavistto 
del valore di fior, 16, oommiisso mer­
coledì alle ore 11 ant., in via del Canal 
grande, a danno del venditore girovago 
Pietro Paternelli, 

Egli è certo Sigismondo C , d'anni 
19, senza oooupazioae, da Pordenone. 

B l r b n « c l < » n i s u c i d l 
G'èdellagentsla quale ci trova gusto a 

peiisaré a.... oert» cose ed a maiteroi den­
tro le mani, facendo cosi giustamente eo-
spotlare ohe fra il loro cervello e la 
loro mani, e.,., quelle carte cose, oi aia 
ù'nC grande affinità di essenza, ed una 
irresistìbile naturale .attrazione. Questo 
constatiamo a proposito di (juanto _à 
narrato uaUa seguente latterà oke li-
.oeyiamo da Cividale con preghiera di 
'pvibblioazione. 

Caro Direttore I 
Ctvldalt, ii dlotoilira 1898, 

Questa matliiia, recatomi come é mio 
oosiume par tempissìino bello stiidio 
trovai imbrattata' di esoremenii a.ia 
della mie finestra.;, , 

Di oiò Bbn mi preocottpo, lieto di 
godere la stima, la fliucia e l'amiolzm 
di moiiB riapettabiliBslm'e persone del 
paese e di fuori. Mi limito solo a de-
n'unoiare il turpe fatto all' opinione 
pabbiica, la quale giudicherà l'autore, 
come deve essere, di poco corvello, di 
basso anima e di carattere vile. 

Continuiamo nella via del bene, e 
credimi 

affez. avv. Brosadala 

nicorrendo le teste nataii-
al«il|iro«8tuio nuiuo-o usetrA 
lunrtcdi 99 «orreute. 

Buons feste! 
L'augurio é d'uso farlo, ma per un 

riguardo può sembrare una superfluità, 
per l'altro un'ironia. 

I ricchi le f ùranno buone sicuramente; 
ì bisognosi, i poverelli, se 1 ricchi non 
si ricordano di essi, |e faranno cattive, 
e 1 nostri auguri non serviranno. 

Ma, i ricchi, si ricordano poi dei mi­
seri e dei sofferenti? Dai loro salotti 
ben riaoaldatii il*lle 'oro tneuae imban­
dite d'ogni ben di Dio, dai soffici n a 
teraasi del loro letti sui quali la rigida 
stagione ha fatto raddoppiare le dense 
coltrici; hanno essi un pensiero per quel 
gran mondo di diseredati, cosi triste, 
cosi doloroso, e in tanta parte ignoto, 
ohe li airoonda? 

. ,S1, il pensiero forse l'hanno, e for-
s'anco frequente; ma se lo cacciano poi 
come una cura molesta e inutilmente 
rattristante, aarà coma se non. l 'aves­
sero avuto... 

E la miseria è grande, grande, dap­
pertutto! E la miseria è oonaigUeca di 
tristi divisameoiil;.. Questa mattina ap 
punto leggiamo nei diapaooi di Roma, 
che la Gasa Beale ha rioevuto in questi 
giorni 'M mila istanze per siraaidtl Ven­
tiquattro mila 1... . 

0 voi, ohe siete i ricchi e i felici della 
terra, in questi giorni di maggiori tri­
pudi per voi, e di maggior freddo pel 
poverelli senza vasti e senza focolare, 
mandate a questi un po' del vostro sn-
per&ao. Ye lo impiins H ooòiee santo, 
di Cristo, ve lo consiglia la civiltà, ve 
lo suggerisca il cuora... 

Le festa saranno per voi più liete, se 
avrete albergalo nell'anima il compiaci­
mento di aver fatto una buona azione. 

I l f r e d d a . Oggi abbiamo una gior­
nata freàdisaim > ; la più cruda dell' at­
tuale inverno, anohe perché insieme al 
freddo Intenso soffia la molestissima 
bora. 

Nella notte gaocsa ti termametto se­
gnava sotto i portici di Mercatovecchio 
il mìnimo di gradi 2.8 sotto zero {Sta­
mattina alle 8, gradi 2 sotto zero; alle 
10, mezzo grado sotto zero. 

C n n o l g l i o C o i u i i o a l e . Il Con­
sìglio oimunala èooQvooato perii giorno 
30 corrente. 

S o c l e t i » o | i e r n l n g e n e r a l e . 
L'Assemblea generale dei soci é con­
vocata per lunedi prossimo, 26, alle 2 
pom. per discutere la riforma dello Sta­
tuto. 

U d i n e p e r P l e t r n S E n r u t l l . 
Come più volte abbiamo annunciato, il 
27 cori', ricorrendo il primo centenario 
della nascita del poeta Z iruttl, l'Aoa-
demia udineae, auspice il Munltiìpio, lo 
festeggieià in questo modo: 

I. ore lo e mezzo ant. Seoprimento della 
lapide sulla facciata della casa, ove a-
bitò il poeta. 

i l . ore 2 pom. Discorso, tenuto dal 
prof. Osoarre de .Hassnob, nella «ala 
dell'Aìacei 

C i o r l « l a | » e r K a r t U l . Bioor-
diamo che lunedi 26 òurconte si cele­
brerà il primo centenario della liaSoila 
di Pietro Zoruttl col eegaente pro­
gramma: 
1. Ore 10 e mezza ant., nella sala oo. 

munale; Ricevimento dello Deputa^ 
zioul, solenne consegna ed inaugu­
razione del busto. ' 

2. Ore 12 merià., nel Teatro Sociale! 
Discorso commemorativo tenuto dal 
ohlarisairao pi-nfesaore s-gnor Fede­
rico Simzig. 

S. Ole 8 posa,, nel Teatro dv Sooi«t4v 
Serata di gala. 

C u u n u m e r o uiii<*o» p u r K o -
r u t t i : sarà pubblicato a cura dell'odi 
tiifu. delle Pagine Friulane, signor Do­
menico Del Bianco, pel centenario del 
poeta. Troppo, tardi per poterlo Jnse-
Tire nel nomeio odierno, abbiamo r óe-
vnto questa, mattina il lungo sommario 
degli scritti ohe conterrà. 

Questo .« numero unico » sarà di 
pag, 32 in ottavo grande, più. l'albero 
goneaiogioo della famiglia ilei poeta, e 
cosierà lire una. 

Vev V n l b e r w d i RTata l t ; . 
L' « Associazione oommeroiale ed inda-
Btriale del Friuli» ci comunica il se­
condo elenco degli offerenti per l 'al­
bero di Natale! 

Francesco Fior lire 10 (seconda of­
ferta). Michele Simone lire 10, Rea Giu­
seppe 6 corpetti, 6 mutande di cotone 
e 60 minestre, Maggior cav. Alessandro 
Malavasì 12 bottiglia Lsmbrnaoo di 
Serbare, Qiuseppe Berghinz lire 20, 
Pitana e Springolo 5 coperte lana, Al­
fonso Lombardini 50 minestre, Q-io. 
Gatta Oigolotti 50 minestre, Fratelli 
Speitotti 5 oopesta eoton», 5 vestiti da 
nomo e B da donna, cav. Q-io. Batta 
Degani t g . 80 rìso, 12 fiaschi vino, 
Giacomo Commessati lire 80, Giuseppa 
Qitolaml kg, 20 carne di manzo, Andrea 
Tomadini 4 coperta lauaj 6 corpetti co­
tone, 1 vestina lana blea, 5 corazze per 
donna, 16 fichu lana, 6 sciarpe lana, 
1 sottana lana, 1 oamieia lana e 3 a-
bìtl flanella, Fratelli Fenili 300 litri 
vino. 

C o m i t a t o p « r l ' a b o l i z i o n e 
d i e t l o r e s a l ì e » La aeguaotl ditte 
hanno pagato la quota assuntasi pel 
secondo semestre del oorreuta anno: 

Degani Q-iov. Batt.,. fratelli Dorta, 
Arreghini e M'ilinari, Pellegrini G-. B., 
Oantarutti Q. B , Bon Lodovico, Merloni 
G. B., Soaini Angelo, Damiani tìiovannl, 
fratelli Malagolni, Olivo Giacomo, Pel­
legrini Francesco, Antonini Romàno, 
Ohernbìnì Pietro, Minisini Franoesoo, 
Cnochinl Eugenio, Salvadori Vittorio, 
Miorini Vincenzo, Rieppi Giuseppe, Pìt-
toni Luigi, Cosmo Cosmi, Moretti Luigi, 
Berosa Giov. Bitt.,Ooanii Carlo, Modo 
nutti Agostino, Toffoletti Giacomo, Pel­
legrini Angelo. 

A. t t l d e l l a U e p u t a z l o n o p r o ­
v i n c i a l e d ì ( J d l U « . Nella seduta 
dei giorni 12 dicembre 1892 la Depu­
tazione provinciale prese le seguenti deli­
berazioni: 

Usenziò le roiazioni sugli oggetti posti all'or­
dina del giorno doUa sedata del Consiglio pro-
vinoiale, indetta pel giorno 29 dicembre 1898. 

Non accolaa una domanda per asaegnaaioDe 

vadluente In ordina al di le! rimpatrio domttt-
dato dal Governo. 

Oonfarmando una praaadente delIbsratioDe del 
10 ottobre 1892 oolln linaio iion 'veniva assunta 
a carico provinolale la •pedalila la Milano di 
tu Badolo Maria prandava alto di un ricorso 
all'uopo inoltrato al Ministero, dalla Sepntailona 
provinoiala di Milano. 

Dichiarò anlla ostare aall'interasse dalla Pro­
vincia, venga svincolata la cattsiono a favore 
dal cessato esattord di Raveo Bonanal Bomo-
Bicti rifetibiimente ai due quinquauni 1913-77 a 
1878-Ba. 

Incaricò il Deputato provinciale cav. Franca-
«co Onnoari di rapprasentara la Provinoìa alla 
conferonta di Padova indetta allo scopo di de-
liberaro in bcdine al riparto delia somma siddòa-
sata pel 1893 pel deposito cavalli stalloni io 
Ferrara. 

Kominò a membro del Consiglio d'ammiui-
BtraKiono della Cassa di risparmio dì Udine pel 
quiquennio t88MIÌ97iI sig. Antonio Masoiadrl. 

Nominò Zambclli Oìacomo di Villa Santina a 
stradino provinciale per la strada del Monta 
Croce. 

Conformò ancho per l'anno scolastioc 1892-93 
sussidi del Legato Pratanza di Padova a Bidóli 
Giuseppe di Tramonti di «otto stndento dai « . 
sto ed ultimo anno dolla facoltà di medicina, a 
a Zotti Armando di Montereals Ocllina studente 
del quarto od ultimo anno dolla facoltà di 
scienze fisiche e matematlobs. 

Mtosiiiò il Cotogne di V&lvMone ad aWsii!-
oiare alla sn-ada provinciale Casarsa-Spllin-bergo 
la nuova strada comunale d'aócosso alla stazione 
ferroviaria. 

Autorizzò'la coacóasione di suasidi a domicilio 
a maniaci poveri a tran<\uilU, 

Assunse a carico provinciale le apeso di cura 
e mantenimento di 16 maniaci poveri apparte­
nenti a Comuni della Provincia di Udine. 

Aiitofirao di pagare. 
Alla Socialà: veneta per.imprese.ooostrnslosi 

pnbbllctio e per «lèaa alla ditta. Alberto Trave» 
e 0. di Vanesia lire 00373 in óausa rat» quarta 
di concorso nella spesa per la costr-jsione ed e.-
sereizio della linea farroviaria Udino-Palma-Pot-
toguaro. , - „ 

All'impresa Modonuttl Q. Battìsta «reSBS.fllt 
quale accoato per la fornitura gbiaja lungo la 
strada provinciale detta Triestina. 

All'impresa Oapellari Bortolo lira òOOO quale 
secondo acconto per la opero di manutenzione 
1692 eseguita lungo la. strada pioyinfilala maa-
Rtra d'Italia, lotto secondo. 

Alla Presidenza dell'ospitale di Palmanova' 
lire 97.92 per dozzine di una demonte da 9 a-
prila a 17 loglio 1893 ricoverala nella casa 
succursale di Bottoaalva. 

Alla Slesia lire 2793.40 per dozzine di de­
menti accolte a curato in Sottoaalva noi mèae 
di novembre a. e. 

Farono inoltre nella stessa seduta deliberali 
diversi altri affari d'interesse provinciale. 

K l u i l g r n z l s t t j e n $ l l S f a t i -
V n l t i . li Governo federale degli Statl-
tTuiti dell'America del nord, ha adottato 
naove misure raatrittive dell'immigra­
zione. In seguito alle quali il prezzo di 
passiggio di terza classa è stato elevato 
da lire 120 a 175 pel solo trasporto di 
mare, e sono respinti da quei pòrti tatti 
i passeggieri della classe stessa che non 
si ti'ovino in una delle ooiidizionisegnenti : 
1. Essere cittadino americano. 
2. Risiedere negli Stati Coiti, nella città 

e stato i a dichiararsi. 
3. Avere ncqnlstato il priiprio biglietto 

0 il « prepaid ticket » anteriormente 
al 1 settembre 1892. 

4. Raoarai agli Stati-Uniti per visitarvi 
parenti e amici, dei quali si deve in­
dicare la dimori. 

6, Intraprendere un viaggio aglì_ Stati-
Uniti senza intenzione di stabilirsi de­
finitivamente. 
Analoga dichiarazione deve essere flr-

m-ita dal viaggiatore che viene unita 
al contratto dì passaggio. 

Ad impedire poi che costoro, dopo 
esseri^ partiti dai loro paesi ignari 0 
non curanti delle surriferite disposi­
zioni rimangano in troppo numero ag-
giomerati nella città di porto per non 
essersi potuti imbarcare, il Ministero 
raccomanda, che, ai termini dell'arti-
colo prlmn del regolamenta 21 gennaio 
1892 Q. 39 per l'esecuzione della legge 
sulla emigrazione, non si rilascino agli 
emigranti per gli Stati-Uniti ' i passa­
porti, se non aia prima «sebito il cer 
tifioatu dì assicurat,') imbarco, vistato 
dall'autorità di P. S. di ; uno dei tre 
porti di Genova, Napoli e Palermo. 

di premi per l'esposizione nazionale di piccola 
industrie oarapestri, indetta in Cesena nel pros­
simo anno Ì893. 

Rolativamenta ad una controversia insorta fra 
Governo, Provincia e Banca di Pordenone, circa 
la liquidazione dell'interesae nel i per canto ani 
pc6fttiti-dt fevMe CQttceaai in tiasa alla legga 8 
luglio 1888 N. 1483, deliberò di insisterò praaso 
il Qoverno affinchè par ragioni di convenienza 
voglia provvedere al pagamento degli iptareasi 
ooutroverai, e nel caso peraistesso nei riHiito di 
trattare colla Banca di Pordenone por un equo 
combinamenlo. 

Deliberò di rivolgere ai singoli deputati al 
Parlamento della regione veneta con ìntoieasa-
mento di voler, per lo ragioni svolto nella pe­
tizione già prodotta, presentare un progetto di 
leggo ^iniziativa parlamentare, atfinolià alle 
Provincie Veneta sìa fatto un pid equo tratta­
mento, nolrapplicazione delle imposte sulle co­
struzioni rurali, aasoggettando soltanto l'area da 
ease occupato allo steaao carico dai terreni di 
prima clajwa in loco. ' . 

Tenne a notizia la informazioni fornito dal 
signor Presidente su ordini al movimento dai 
maniaci nel decórso mese dì ottobre, dalla quale 
risulta ohe durante il mese entrarono 15 ma­
niaci e ne sortirono -11,, dei quali 39 perohà 
guariti 0 migliorati o 11 percnò morti, peroni 
a ,Hl ottobre ai trovavano ricoverati 646 maniaci, 
cioè 29 meno che nel meae precedente, 6 meno 
che nel corrlapondente meaa dell'anno dccorao, 
a 48 pili della oiedia dell'ultimo quinquennio a 
ai ottobre. 

Rifiutò il pagamento delle epedalllà in Trieste 
del demanto Oaspsri Ottavio, parche da vari 
anni residanto a Pola. \ 

Declinando la competenza passiva della ape- \ 
datila dalla deeaaata S;ps.ag&ro Aaaa tl<sovepa.ta i 
nell'ospedale di Trieste, non press alcun prov- -

B l u e d l e i h i t n n » r a g i o n e . Il 
CoUegio liMioo di Udirne tenne ieri 
uua seduta nella quale, per tutelare i 
propri! intoreasi e per appagare il de­
siderio di molte famiglie, seguendo 
l'uso di tante altre città, deliberò d'iu-
Vitare »l pagamento delle prestazioni 
profo/!8iooali i singoli olienti, a regolari 
e oonveuìeuti scadenze. 

A scauso di erronee interpretazioni, 
rende oiò a conoscenza del pubblico. 

bìto della pigione dì aa«& e i i minaa--' 
eia di mandarla coi due bambini sul 
lastrico. CJtìolladnilpa abita in vìa A» 
quilela al n. 112, e noi la racooman-i 
diamo al cuore delle nostre buone let­
trici e dei nostri cortesi lettori. 

• { « n o i l c e n z H . Il cav. . Maison 
Volpe ha messo a dispoalzlone,della lo­
cale Congregazione di Carità 800 t&-
zioni di minestra, carne e pane, dti di­
stribuirsi nel dspo d'anno. . ' 

• iU « i K u t i r a i T I a r l a A g o a t o -
P M B C o U l n i , testé defuLla, ha la­
scialo il suo piccolo avere—•;pooopìft -
di un miglialo dì lira — alla 'locale ' 
Congregazione di Carità, tranne due 
legati da cento lire l'ano. > . ^ 

La aignora Pasoottini non aveva pa­
renti proBsimii" 

P i a n u r e C r l u l n n e . Questi mat­
tina abbiamo ricevuto —-strenna na­
talizia desideràtissim > e graditissima — 
lo splendido volume di Giuseppe Gapnn. ' 
Ne parleremo dopo le feste, e frattanto" 
mandiamo etiramioo autore vivi ringra­
ziamenti. - , , 

B i g l i f . t t l <l l«ifeni ia v i s i t e pél 
capo d'aniio 1893 a henefloio:della,Con-; : 
grfgazione di Carità: „ 

Riporto elenchi precedenti n. 8. 
Zampare Luigia ved. Soala, n. ,1. pr.q-,, 

feasór G. Hfallino 1. : " -
I biglietti si vendono a lira 2 l'uni? '• 

presso l'ufficio della Coiigréga^lohè "^ '•; 
le librerie Toaolini in piaizir'Vittorio' 
Emanuele e BardUBOO in via Mercato- i 

' vecchio. ,,,• ,V, : j 

C i r o » ( e q u e s t r e K n v a t t a . ' 
Qufsta sera alla ore 8 la Oumpagiiia 
equestre, diretta dal sig. Rioo>»rdo Z»-; , 
vatta, darà, in Gierdmo Grande, ,au» , 
variata rappresentazione! 

Prezzi li'ingrosso: Primi ' pbiiti bènt. 
60 e aeooadi poati oant, 25, •— Ragazzi 
sotto i 7 a n n i e militari non graduati,^ ^ 
primi posti cent. .30 e aeo ndi , pp%ti 
cent. 15. ! . ... 

Domani, domenica, e lutti, i giorbi 
festivi due rappresentazioni: U;ia alle' 
ore 4, e l'altra allo 8 pCm ' ' 

S a l a C e c c h i n i * Domani a sera 
alle ore 7, nella Sala Ceoohini avi:i 
luogo una grande festa da ballo, 

Bglietto d'ingresso centesin^i 30. Ls , 
Bgoore.donne avranno libe.rq l'ingreMO., i 
O^ui danza centesimi 'lo. , ., ,.; u, 

,' • , A v w l s o •• • 
Il sottoscritto procuratore di Giu­

seppe Margutti renda noto che il tri­
bunale di qui ouu sentenza S2 corrente, 
meae ha giudicato: 

« Agginugersi nelle condizioni d'asta 
«alla lettera 5 del bando 6 novembt'é 
11892 redatto da l ' s ig . cancelliere di 
« questo tribunale nella esecuzione per 
f vendita dei diretti,, dommii, provocata, > 
« dal sig. Ferdinando Visontini.ÌD o.̂ n-
« tronto del conti Daniele e Raiobàldb 
• Antunini, che: altre alla contribuzione 
« descritta nel lotto I H dovuta dai con-
« sorti Gobbo o gravitante i beni ivi' 
« deaoritti situati, In mappa di C&mpo» i 
« formido e Pasian di Prato, oonaistente,, 
> in frumento IStt. 5.4610, in segaltt 
« Btt. 1,7556, in avena Ett. 5,380O, in 
« miglio Ett. 2,9600, in capponi N. 8 
« e polli N. 2 come -dalla stimi^ 16 ot- -
«.tobra 1889, del perito Greatti,, sono :; 
«dovute altresì, pegli lmmpb|li,stessi,,, 
« gì osti» l'altra perizia supplotijiria,6 
«febbraio 1391, anche le segaentì, e 
« cioè: • ; - ' " 

« a dai consorti Caneiani frumento": 
. Ett. 5.12, avena Et t . 1.59, «egala 
«E t t . 1.17 e granoturco Kt,l..il.l7,j 

« b dai cousorti Zuliauì frumento 
« Ett. 1.755, segala Et t ; 1.785; àVena 
«El i . 2.3900, grauotui-co Et t . Ì.ISo, 
«leali Ei t . 0.195, polli N. 1.6CI e oap-, 
«poni N. 1,60!'» , y " , ',, .,,:,,'.! •;,.l 

L'asta avrà luogo davanti questo tr i­
bunale nel 30 decumbre a. o. '" ' "=; 

Udine, 28 dioambra 1892. 
am. 0. Basohiera. 

Ve% 1 ) 8 9 3 . La tipografia Marco 
Barduaco ha pubblicato /7 'V'a^o, /fi­
l a r i par i an 1893, nonohè VAlma- > 
nacjo 'mensile friulano por detto anno, 
coi mercati bovini della Provinola, ae­

r i l a c a r l t j i p u b b l i c a - Un si­
gnore oi scrive nna lunga l«\tera per 
raccomandare alla carità pubblica una 
sventurata donna, rimasta con due bam­
bini nella più squallida miseria, avendo 
il marito a domicilio coatto. Più e più 
volte quella misera va a letto coi suoi 
piccini senza aver potuto sfamarsi. Ha 
lutto venduto per vivere; col freddo in­
tenso ohe abbiamo è sprovvista di co­
perte e di vestiti. Per giunta è in de-

O n e s l à a n o n l n t n . La cameriera 
del aig. Pietro Siron, capo stazione ag- j S"»" «locno per giorno, 
g' unto dalla looale stazione ferroviaria, 
la quale smarrì, il 21 an-l. lungo la 
via Aqoileia un-biglietto da cinquanta 
lire, ringrazia vivamente l'anonimo ge­
neroso signore ohe lo rinvenne e fu 
tanto sorupoìosamante onesto restitnen-
dolo da Pairaanuova. 

l i 'WRi laLIOM 
è i i i>>Bi i iopnf : i | i o 
della Lotteria. In anticipo, 
ogni rivenditore di Biglietti 
di Lotteria deve consegnare 
a tutti i compratori un 

AUGURIO 
per le feste ^atalliEie 

e Capo d'anno 



IL FRIULI 
C h i h A t e m p o n n n a p p e t t i 

tcini»!»» Il pruno óolpo di toase può 
eaaera il primo tucoo dell'agonia..,! Una 
toase tragonrattt è quasi sempro la osttaa 
(li'quel lerrìbila male; la tisi, ohe e-
atingue sul fior degli BDBÌ tante care 
esìsteuze.' Le pastiglie di more de! Maz-
zolini sono l'anldo rimedio per combat­
tere la tosae luoipieutè; od io un sol 
fiorno di oura se ne risantono I bene-

01 effetti.. Qijèètn ' apsoiàlttà si vende 
In.Roma pronao l'Inventore e faljbri-
oatfire irti proprio stabìlimeuto ohimio» 
farmaceulldò, ^via delle Quattro Fon-
laiie, 18, e presso le principali ferraiiole 
di tutta 1'J.tttliR. Ogni aostoia costa L. 
1. Per 1-9 orijinazidoi indrinri alle 10 
aoatole rimBtvarp o*uteauni 70 per spese 
di porto. Oaai-rvar bene ohe dette sca­
tole siano avvolto dall'opusnolo ed in­
cartale in caHa 'fllograna gialla ootne 
la Pafi'glina. t 

IJa|iòaito uhloi) ili Udina pressò il , 
farioaoi» di.ff. Comessàlti — Venezia 
fatniaoià Botner alla Croce di Malia, '• 
farmacia RsalofZampiVojii — Ballnno 
fnrmaoia Fo^-fleWmi — Trieste farmacia ' 
Prendint, fai macia Pei'oniti. ' 

. L a sottosoritta Ditta avvarie.il pub­
blico ohe da oggi in poi nella ani bot­
tega ila maoellajo sita la questa Città, 
é preijia»mante m Via Pullidoerioiii, 8, 
ven<Ì6và carni di Bua e d r Viiellii di 
prima qualità, anziché di seconda come 
per lì) passatói-i ''"''• '- • 

Oerta, in seguito ,a tal.a innovazione, 
di vedersi onorali), dà nuovi e numa-
raai olianii, promette sin d'or» esat­
tezza e puutiialità nel servizio, nonché 
disorece^sia nei-prezzi. 

Ucline, 21 dioembro. 1891 
: Landi Anna | 

A.vvlan «««olns t lcw. Il profes­
sore ilntonip Audraa Qherrl, insegnante 
nell'Istituto Bonadi apre il .16 corrente 
iscrizioni ad un corso di Imgua fran­
cese secondo l'orario e programmi go­
vernativi (ginnasiali e t onici) per i gio­
vani ohe avessato. bisogno d 'un ripeti­
tore. 

Le lezioni incominceranno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
ed ore in cui gli inscritti non dovranno 
presenziare le regio scuole. 

La tassa por.l'.auno scolastico è di 
lire ventnoa, (L. 21.00) pagabile in rato 
mensili antBoipale, . 

Salb Direzione'dall'Istiiato Donadi 
,Udma, li 18 dicomble. 1893. 

A V V I S O 
Il sottosci^itto rende noto al pubblico 

di avere duo dal 1° novembre p. p. aa-
snuto par cónto proprio il 

Magazzino B^cguami 
della reputata ditta Volpa e Buzzi, 
e di tenerlo fino da oggi tornito abbon-. 
danttimeuie di tutti gli articoli mercan­
tili delle migliori provenienze della Oa-
rintia. » , 

Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela prom-jtte fio d'ora e-
sattezza e pontnalitì nel servizio, nonoH 
discreiezza nei prezza 

Udina, U!i dicambre 1893. 

Pietro piussi 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

di opere par la bnnifioa di Barana, «he 
dopo BIOUUO oonaiderazionl ai approva. 

Priicadeai alla discussione della fa­
coltà d'emissione a corto legale di bi­
glietti agli Istituti (l'amiHlooe e, dopo 
un discorso di Rossi, cui rispondono 
Q-iolitti e Finali rolutor», approvasi 
l'articolo del progetto. 

..Grimaldi esprime il desiderio che il 
Senato approvi la conversione in legge 
del decreto sulla tariffi dello zucchero 
e Perazzl relatore risponde ohe la cora-
missione di finanza deliberò di proporre 
l'appi^nvaziono. 

Indi approvasi la proroga al febbraio 
1893 doll'eseroizio provvisorio dei bi-
lanOi, procede»! all'estrazione della de-
putauione obe si recherà al Quirinale 
pel capo d'anno ed allo scrutinio se­
greto. : dalle leggi.disousae che risultano 
approviito. . 

il Sanalo 8&r4 convocato a domlnìlio. 
Si leva la seduta alla 8.20. 

Lo scandalo del Panama 

I oomtnonti alla deposizione An-
drieux. Le mistifloazloni di Rei-
nach. ; 

iSiaodano da Parigi, 22, al Resto del 
Carlino: 

Le rivelizìoni di Andrieux divulgate 
pròiitàmento, produssero un immenso ef­
fetto 9 sono variamente commentate. 

£!séè canibiorebbaro, se confermate, 
quasi iatevamenia faccia all'affare del 
Panama. 

Finora si cercava di trovare nei do-
ouiiienti di B^inacb la prova della colpa 
degli Uomini politici e d'affari acori-etti. 

Dalla dichiarazione di Aodrieux ri-
sulterebba ohe .Boinaoh rubò sèmpre 
alla Compagnia del Panama par conto 
proprio. 

Gli .incartamenti del Eeinach com-
promettsiiti gli uomini parlamentari,sa­
rebbero stati fabbricati da lui atesso, 
a giustificazione delle sue frequenti scroc-
cherie pai pagamento dei dobitl e delle 
forti speas'personali. -

t é deposizióni di Àndrisux sono gra­
vissime, è produssero una fono impres­
sione anche in Borsa, con effetto di ri­
basso. 

28 - 18 - sHme 9 ».|oro 3 p.[oro B pj gior. 24 
Su. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. del mare 719.4 747,9 740.8 769.4 
Umido relat 68 64 65 65 
Slato di olilo ' cop. oop. cop. oop. 
Àcgaa oad, m. 
§ (direziona — — — — Àcgaa oad, m. 
§ (direziona E E B B 
|(veliKilóiii. • . — . • ; _ ' , — — Tana, oeatigr. 4.7 3.6 2.6 0.8 

TompQratarfi(maB9Ìma 68 
(minima 3.5 

Temperataa minima all'aperto il.4 
Tempo probabile 
Venti specialmente,del I. quadrante, 

cielo vario con pioggie e qualche ne­
vicata al nord. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
, SS.MA,TO Ca.I* B B a N O 

Sedata del 28. 
Presidenza EARIIfl 

Si apre la aeduU alle 2.40. 
Si approvano senm . discussione: la 

Convenzione commerciale colla Buma-
nla — lâ  proroga dell'accordo commer-
Oiitle provvisorio colla i Spagna — la 
proroga dell'accordo commerciale prov­
visorio fra l'Italia e la Bulgaria del 
20/0 22 ottobre 1891. 

i^i'ocedssi alla diacuaaione della con­
validazione del decreto reale 15 novem­
bre 1892, che ' approva la maggiori 
somme e la nuova ripartizione dei fondi 
autorizzati con la precedente legge. 

Dopo brevi osservazioni si approva il 
progutto, 

Prooedesi a discutere la concessione 

NOTim l DISPACCI 
DEL MATTINO 

La questione delle Banche 
Al ministero d'agricoltura si 

stanno preparando i materiali 
per eseguire l'ispezioae alle 
Banche prome.ssa dal Governo. 

Oggi a palazzo Braschi si 
riunisce il Consiglio dei mini­
stri, e si prenderanno gli ac­
cordi definitivi per le ispezioni. 

Il Goverao darà ai delegati 
istruzioni esplicite e rigorose, 
desiderando sia fatta luce com­
pleta, ed essendo intenzionato 
di agire energicamente qualora 
vi fossero degli abusi. 

Le informazioni del «Tagbiatt» 
Per avere un criterio più e-

satto sulle faccende del Panama 
e sulla situazione in Francia, 
il iV. ^- Tagbiatt SI rivolse al­
l'ex presidente dei ministri 
francesi sig. Goblet. Questi te­
legrafò al giornale viennese 
quanto segue : 

«Il Governo e il Parlamento 
sono d'accordo di fare piena 
luce sulle faccende del Papama. 
La situazione è penosa, ma 
non pericolosa». 

COSE D^A»TE 
a IL'archUotto f^olueisis » 

di Henricic Ibsen 
: Fra giorni uscirà, nella traduzione 
tedesca fiitta per cura del dottor Si 
gurd Ibsen, figlio del grande dramma­
turgo norvegese, il nuovo dramma di 
Ibsen intitolato L'architetto Solness. 
E un lavoro bizzarro, basato tu l tosul 
simbolismo; ma la sua potente dram­
maticità ed i suoi particolari finissimi, 
degni del grande pensatore, faranno sì 
ohe questo meraviglioso lavoro impres-
aioneri profondamente tutti non solo 
alla lettura, ma anche sul palcoscenico. 
Sono in grado di potervi dare un rias-
Sttuto di questo nuovo dramma. 

Halvard Soluess è un grande archi­

tetto alimato, ammirato ed invidiato da 
tutti. Egli ha frabbrioiito palazzi e chiese 
e quando aveva Anito il suo capola­
voro, un» chiesa in una città nordica, 
egli stesso, nell'impeto ardito delia sua 
gioventù, aveva dall'altezza della torre 
trlnfalmente svenlolats la bandiera. 
Quando era sceso abbasso tutti lo ave­
vano festeggiato con entusiasmo, e le 
fanciulle, nello loro bianoho vesti da 
festa, avevano alzato le loro voci di 
giubilo verso quell'uomo ardito e bello! I 

Fra queste ragazza incantata si Irò- j 
vava pure Hilde Wnngél. Solnesa lar i - I 
trovò la sera stessa nella casa de! pa- | 
dro di lei, la vide sola, pensierosa, la 
baciò sulla booos, la chiamò la stia piC' ! 
cola prineipensa e le disse oh-i fra 
dieci anni sarebbe venuto a portarsela 
via ed a condurla nel suo regno. Egli 
aveva creduto d'aver d?i fare con una 
ingenua bambina, ma Hilde non ara più 
tale. 

Solnesa tornò nnlla sua città, si aposò 
ed ebbe due gemelli. Ma egli non era 
contento, non era felice. 'Aveva creato 
dei palazzi per gli altri, ma colla pro­
pria famiglia ora obbligalo ad abitare 
una casa brutta e vecchia. 

Egli avrebbe voluto fabbricarsi uu 
grande palazzo msestogo che dovesse 
Far testimonianza del suo genio e della 
su» glbria. Era ambizioso. Ma come 
fare ? XJa giorno scorse una screpola­
tura nel camino delk sua casa. Ciò 
avrebbe potuio proounirs fuoilmente un 
inooudiii/ Se la casa bruciasse! L'idea 
gli sorrideva; egli l'acoarezzuva. A-
vrebbe potuto faoiloiente rimediare, fa­
cendo riparare il guasta. Oggi è troppo 
tardi, sarà tempo' domani !... E nella 
stessa notte scoppia l'incendio con tutta 
la sua più terribile violenza. Egli perda 
i suoi amati angioletti e la moglie è 
ridotta in uno slato d'infermità da non 
dare più alcuna speranza ad una gua­
rigione.., 

Ed ora egli si rimprovera con pazzo 
orrore di essere l'assassino dei suoi fi­
gli, la causa della vita infelice della sua 
povera Alina, 

Ma la bramosìa della gloria è più 
forte in lui, lo vince e lo sprona a nuovi 
lavori... 

DI una cosa sola egli ha paura, Sétfa 
gioventù. Chissà! Un giorno ano del 
suoi discepoli potrebbe superarlo, ru­
bargli il suo posto, precipitarlo dalla 
Sua altezza. Fra 1 più temibili vi è il 
suo diaagnalore Riguac, un giovane di 
molto talento ohe ama-la bella Kija e 
che vorrebbe farla Bua,.,Ma .Kaja ama 
Solnesa, Egli l'accarezza, la lusingaf ma 
non per un fine cattivo, nnn per uno 
suopo sensuale I Egli, incatenando a sé 
con ainore paterno la piccola Kija, credo 
dì assicurarsi maggiormente la preziosa 
oollaborazione di Bagnar. 

E la ana ambizione oresòò giorno per 
giorno. La sua Alina "nnn può dargli 
nulla di ciò ohe'esige lit vita,-essa ora­
mai non conosce più altro che il dovere. 
E Solneas, il quale un giorno aveva 
bramato l'incendio ohe distruggesse la 
vecchia casa per far sorgere sulle sue 
rovino un palazzo superbo e maestoso, 
ora, colla stessa intensità d'animo, so­
gna e desidera il ritorno alla gioventù, 
E la gioventù viene. Hilde Wangel ai 
presenta nella sua casa. Nessuno capi­
sce la ragione di questa visita. Ma egli 
si ricorda della sUa promessa fatta 
scherzosamente, dieci anni fa, ad una 
bambina. Se ne ricorda guardando negli 
occbi di Kilde. Èssa è venuta per ri­
cordargli la sna promessa. Mon l 'ha di-
mentloiito. Gli è rimasta fedele. Lo ama 
con amore intenso. Vuole essere la sua 
principessa. Vuol abitare con lui nel 
suo regno. Ma essa vorrebbe anche ri­
vederlo grande, uuperbo, ardito, glorioso 
come quella volta, quando egli svento 

, lava la bandiera dal! altezza vertiginosa 
I della torre. E l'uomo curvato e sfinito, 

l'artista decaduto si rialza impetuosa­
mente sotto r incanto di questo amore. 
Sì, si, egli seute ancora in sé la forza 
di render felice lei a se stesso! Ma è 
troppo tardi. Egli sale ".lassù sul! t cima 
più alta del suo superbo oasioKo, per 
sventolare la bandiera come dieci anni 
or sono, ma egli non è più robusto e 
forte e sicuro come allora, la vertigine 
lo afferra, egli vacilla e precipita in 
basso., 

IS Hilde, mentre sta per perderà la 
ragione, delirando, grida trioutalmente: 
Eppure è salito fino lassù in cima 
Ed io ho sentito i suoni de/l'arpa 
eccelsa... Mio... il mio archileilo! 

Gemere commerciale 
S e t e 

Milano, 22 dicembre. 
La situazione ai mantiene buona ed 

invariata, e, tenuta conto che siamo in 
fioe d'anno, l'andamento attuale del no­
stro mercato è incoraggiante e lascia 
sperar bene dell'avvenire. 

La giornata riuscì del resto abba­
stanza viva di domande e non manca­
rono lo tcaosaziuni in varii generi, con 

ricavi di deoiso sosttgno sulle ultime 
quotazioni. 

Si citano praticate L. 14.S5 a ren­
dita per baizoli gialli nostrali di bella 
qualità, 

M o r e n t i s e t t i m u i n i t i l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
ITova alla doszius da h. 0.93 a 1.02 
Burro al CMlog. da , 3.25 a ÌAO 
Patata „ da „ 0.07 a 0.03 

Qranotareo ftU'Ettol. da li. 9 a 10,15 
SorgoroMO » da • B.20 a 6,25 
Fagiuoli alpî iam al Quiut, da „ 14,4i s 31.2S 

id. di pianura „ da „ 11.93 a 14.19 
Ca ragKl . [compreso damo) 

Fieno dell'Alia 
I.a qual. al quint, da L. 6,30 a 6.56 
l U „ . da . 6,80 a 6,10 

Fieno della Bassa, 
I,a qual. al quint. da L. 6.— a 5,80 
II,a » , da „ 4.10 » 6.— 
P^ìla d» foraggio si quint. da , 0.— a 0,— 

„ da lettiera „ da , 3,60 a 3,80 
C o m b a s t E b l l l , 

Legna in stanga al Quint. da h. 2.10 a 3.30 
I,<egaà tagliato • da • 3,30 a 2,50 
Carbone La qualità, „ da „ 6,60 a 7.40 

M, B. n dazio sul fieno è di I/. 1 al qnlntale; 
quello sullo legna di L. 0,86 o quello sul oar-
bono di l,, 0.80. 

C a r n e 
Vitello quarti daranti al Oh, d» L, 0,86 » 1.80 

di distro 
X quali, tagliò primo 

sooondo 
lena 
primo 

Bscondo 
torio 

da 1, 
d» » 
d» r, 
da „ 

d» , 
da „ 
da , 
da , 
da , 
da , 

5"' da 

SOCIE T I R E A L E 
di assicuraiiione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in torino, Via Orfane, N. 6. 

La Società assicnra le proprietà mobiliari 
ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Per la sua natura di assooiasione mutua 
es?a ai mantiene estranea alla speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
coiae risparmi. 

La quota anoua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contribnto si può ri­
chiedere agli assicurati, e devo ossero pa­
gata ontro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmente e s a b l t » . 

Le entrato sociali ordinarie sono di lire 
« ina t t ro mflBonl o measxo c lpoa . 

11 fondo di riserva, por garanzia di so­
pravvenienze passivo oltre lo ordinarie en­
trato, aui ieFa I «el m l i l o n i . 

Risultato dell'eserolzia 1801 
L'utile doll'annati 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
delle quali sono destinato ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragione del 10"/, sulle quoto 
pagato in e por detto anno, L, 348,059,45 
ed il rimanouto è devoluto al fondo di ri­
serva in lira 450,535,72. 

1,20 a 1.70 ' 
1,40 a 1,66 i 
l.a0al.30 i 
0.60 a 1,10 ! 
1.30 a 1.60 
1.10 a 1.80 
0.'36al.06 
0,86 a 1,60 
0,60 a 1.80 
IM a 1.40 
1.20 a 1,60 
0.—aO.— 
1,40 a 8,— 

Bujaifi Alessandro, gerente responsabile 

Valori assicurati al 81 di­
cembre 1891 con Po­
lizze N, 156,269 , L. 3,275,369,665.— 

Quote ad esigere per il 
1892 . . . . > 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati > 400,000,— 

Fondo di riserva pel , 
1892 . , , . » 8,090,558,67 

Nel decennio 1882-91 si h in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11,90 
per 7„ delle quoto pagate. 

AGENTE IN UWNB 
S«:ÌAIÌA. v i v r o n i o 

Piazza del Duomo, 1 

Domani 
è 

Natale ! 
Quanti padri di famiglia si tro­

veranno irapnooiati per la scelta 
dei regali per i loro figli, per i 
loro dldenpenti I 

Il miglior regalo 
che può riesoire 

Dna risorsa finanziaria 
è l'acquisto di qualche biglietto 

deim^ 

LOTTERIA 

iii-iifim 
con nientemeno 8 8 I , 0 O S premi 
per l'importo totale di L I E E 

«,«so,ooo. 
PDIICHÈ 

con una lira si può regalare nien­
temeno ohe più di 

700,000 lire 
Sollecitare la richiesta dei bi­

glietti alla 

Banca Fr.ili Casareto di Fr.sco 
Via Carlo F.lio», 10, GENOVA 

0 presso i principali Banchieri e 
Cambiovalut* nel Regno. 

G. BURGHART 

RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
S'reiESisl i l i piasasa 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
soltanto nel oaso avessero da sortire iplta 
!a tettoia). 

Pietro ZoruUi 
POESIE 

c ì l i t e o d I n e d i t o 
pubblìoata sotto gli auspici doIl'Academia dì Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
J L i r e « 

Volendo la apediaione franca a do­
micilio nel Begno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo cen. 
tenario del poeta. 

VINO E OLIO f 
In via Cussignaoco, all'osteria % 

del Oanerino Vendesi Vino buo- * 
nissimo da pasto a Cent. S O al j 
litro, vendasi inoltro Olio di pura 1 
olivafinissimoal.ft.SOallitro. 1 

i 

i 

SàRTORIA PIETaO MAROHBSi Successore BARBARO 
Vdiae - Meroatovaiioliia. 2 - Vicina al Cìfià Muovo - Vdiae 

Copioso e scelto assortimento stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. = = = „ = 

Merce p ron ta oonfezionata 
Soprabiti mezza stagiona da L, 15 a 50 
Ulster mozza stagione . > 1& a 45 
Calzoni tutta lani , , , B 6 a 15 
Vestiti completi , , , » 16 a 4'i 
SopMliiti fodera da'iella . • 23 a 80 
Ulster eoa cappuccio , , > 24 a 55 
Ulster con mantellina . » 25 a tìO 

Tre usi fodera flanella da L, 45 a 80 
Collaroni a ruota, . . » 13 a 60 
Makfarland per uomo . » 20 a 45 
Makforland per ragazzo. > 8 a 14 
Vestiti per ragaKZO . . > 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 23 

P e l H n o t e d i v n r l p r e z x l 

Assortimento Impermeabili 
IVOVI'l'A. 1 — S t i r l a n e » p e t t i r o d e r a t e i n p e l o — 

PaomTA. CASSA. 

Separato Deposito a Laboratorio Pellioaerla per Signora e per Uomo. 

http://avvarie.il


' L r RI TIT, ^ 

Te m=!'̂ TwioTi? per 7' ,̂ Vrw? si " o-.-.-no ep.nìiittivam-'n '̂j press> l'A'^m'ni-traziofie del Giornale in Udire. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSEKVÀZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELIA BARBA 
Una (ftioma folta e 

fluente è di'gml corona 
della bellezza. 

la 
La barba ed i capelli 

aggiungono all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza e di senno. 

Quarta ediaiotie tiiU'op^ra 

GOLPE mutili 
ovvero 

SPECCHIO PER UBÌOVEMTÙ 
Nozioni, conaigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che i m n r o n a 
d e b a l c x x a de((l9 o r s n n l gè-
n l t i t l l , p o l l n x l o i i l , p e r d i t e 
d i u r n o ^ I n t p o t e n v a . od a l t r e 
n i H l n t t l e «eKi'etn in soguito ad 
ecoMst ed aiuti sestiiali. 

Trattato di 320 pagine in 18» con 
incisione, che si spedisce con segre­
tezza dal suo autore !>• M.. Minger , 
Viale Vene«ia,.'N. 28, Milano, contro 
vaglio postale, o ffanooholli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

® 

I j 'neq»» d i G l i l n l n a d i A n g r i o M l n o n o e C é un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. È un tonico d'inest 

abile bontà. Non oamb'a il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematora. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando 1» 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima, t ̂  voi, o madri di famiglia, usate deirmmiii» d i C h i n i n a di A n g e l o Miftoue e C. pei vostri figli durante l'ado­

lescenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete nn'abbond inte capigliatura. 

.Tutti coloro che hanno i> capelli sani e robusti dovrebbero pnie usare Vae<ina d i C h i n i n a di A n g e l o H I g o n e e C e cosi eviterete il pericolo doll^ j 

j evontnak caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vendo in (lalo'((lacon) da l i r e !t e » .»0, ed m bottiglie da litro a l lpoJS.sajla bottiglia. — Per lo spedizioni por piicco postale aggiungere e e n t . 80 . 

A Udine d.ii signori; MasonJEnrico chincagliere, Fratelli Petroz'zi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e FabrisJAngelo farmacista. ~ A Maniago da Do-j 

ring'i Silviijfuj'pjipista.-- A Pordenone'da Tamai Giuseppe negoziante. — A SpUimbergo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli tarise^— AITnlmezzo da Cbinssi farrancisia j 

VERA TELA ALL'ARNICA 
... ..GALLE ANI 

m i m i » - Farmacia ATDNIO TENGA, successore a Galleani • ax i iunw 

con laboratorio chimico, via Spedar!, 15 

, Prcientiamo questo preparato, del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi piìi sincere ovunque è stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. i . , , , .,• • 

Esso non d»v6 esser eonfnso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
elio sono 1NR?P1CAC1, e spesso dannose, 11 nostra preparato è un Olaostearato disteso su 
tela che contiene i principii. dell 'arnloa m a n t n u R , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla piò remiita antichità. . ,: , >, . . . 

Fu nostro scopo di tróvaì'e il modo di avere la noitra tela nella quale non siano 
alicrati i principii aitivi doll'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un pFsooaisa 
iiticolnli-, ed un a p p u r a t o d i n o s t r a c s e l u s l v i t l n y n n z t o n e j C ' p r o p r i e t i k . 

La nostra^ tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata gotfaniante cól VBRDKRAMU, 
VELE.NO conoSL'iuto per la sua azioneìoorroaiva, e questa deve'esaeVe rifiutata, ricUiederide 
quella che porta lo nostre varo marche di falibriea, ovvero quella inviata dirottamente 
dalla Ji(istra Farmacia, che.,4 timbrata in oro. 

' Sririumorevoli sono !ó guarigioni ottenute in',molte, maUtiie, come lo attestano i 
••«inifritiil «er t l l loBi i o h e POS*oUlamò. Ili tutti'i dolori, in generale, ed in 
p rticolaro nello l a m b a « a l n i , nei rcnn«i«tlii'ini i l '»«rt l p»p to nel e irpo la gnà-
r i s t a n e * p r o n t a . Giova nn d o l o r i , r e n a l i la c o l l o » « c f r l t l c ó , nelle m a -
In t t ln dl 'u tRrU} neile l e n c o r r o e , ne'l' abha.<iMameiftto d 'ntex-o, e c e . Serve 
n lenirà i d o l o r i <la u r t r U i d e c r o n i c a , da « o i t n i riiiolve la oiUosità, gli iodu-
riincnti da cicatrici, od ha inolira molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speciiiimente pei calli. 

Costa lire tO.SO al metro —. Lire 8.5»: al smezzo metro. 

; Lire i . 8 0 la scheda, franca a domicilio. 

USveud l t a r i : In .Udine, Eabris Angolo. F. Comelli, L, Biasioli, Farmacia alia 
Sireija è Fiiippuzzi-Girolamii « o r l a l a , Farmioia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Parraacia C Zanetti, G. Seravailo' SBaro, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; VeuiMEla, Bòtner ; «ira», Grablovitz ; C l u t n e , (J. Prodrero, 
Jackel F.; Mi lano , StabilimiptoC. Erba, via Marsala, N. 3, e sui Saccar.sale, Gai-
Pria Vittorio Emanuele, N 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16 ; I t o m a , via 
lorale, N. 96, e,in tutto lo principali Farmacie del Regno.. , j , ;. 

Àcqnà' di Pelanr 
oarbonlea, litica, 

acidulo, H , 
', giiKosu, nuticpidciuioa 

molto superi ne alle Vlchy 

e fi assfiliiiler 
eocelleniisa ma acqua da tavola > 

Gocliiloati del Prof. Gaìdd BaèoeUi, ài' 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico conoesaionarii) per tutta l'Italia 

, A. w. 8t>&»»0'< vaili» >̂  Su'--
iburbio Villana, Villa ManaiHi- , _, 

SI vendo nello Farmacie a Drogherie. 

'Sli'jari® ferroviario. 
Partenze Arrim Partenze Afrioi 
DA ODIHB A VHHSZIA nA VBNBZU A nOlH» 
M. 1.60 a. 6.45 a. D. 4.65 a. 7.35 s. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.16 8. 10.06 a. 
M.* 7.86 a, 9.16 p. 0 . 10.46 a. 3.14 p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. 2.10, p. 4.46. p. 
0. 1.10 p, 
0. 6.40 p. 

6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 0. 1.10 p, 
0. 6.40 p. 10.80 p. 0.10,10 p. 2,26 a. 
D. 8.03 p 10.66 p. 

DA BDItra A, FONTHBBA . SA POHÎ BBHA A ODINB 
0. fi.45 a. 8.60 a. 1 0. 8.2 ) a. 9,15 a 
D. 7.45 a,- 9.46 a. 0 . 0,19 a. lO.òó a 
0. 10.8U a. 1.84 p. 0 . Vi 2.29 p. , : 4.6B p 
D. 4.5ti n. 6.69 p. 0 . 4.45 p. 7.30 p 
0. 6.a6 p . , 8.40 p. D. 6.27 p. 7.6I> d 

DA DDIXB A Xaili&VB DA TIUBSTB A tJDIHK 
M. ''«.M a. . ' 7.37 a. Il 0 . S.ID a. 10.67 a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. 1 M. 9.10 a. 12.46 a. 
M 3.82 p. 7.24 p; 0. 4.40 p. 7.46 p. 
0. a.2o a. 8.46. p. 1 M. 8.06 p. 1,20 a. 

SA 0DIHB A CIVlDAIiH DA aiVIDALB A ODINB 
M.. 6 . - a. 6.31 a. 0 . 7.— a. 7,28 a 
M. 9.-» a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10.16 a 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 13,19 p. 12.60 j 
0. a.80 p. .8.67 p. 0 . 4.a0 p. 4.4.1 p 

,M. 7 . M p . 8.03 p'. 1 0, 8.20 p. 8.48 p 

DA ODÌBB ^ A POBXOOa, . DA POBTOtta, A 0DIM8 
0. 7,47 », 9.47 ». 1 M: 6.48 a. 8.66 » 
M. 1.02 n. 8.85 p. 0. 1.22 p. S.U p 
oO. S.lOp. 7.2Sp. [M, 6:04 p, 7,16 p 
Colngidenze —0» Portograaro por Venaiiia alle 

oro 10.04 aut. e 7.44 pom. Da Vonéiia arrivo 
. oro 1,05 pom. 

NB. U tt^no segnato colBaatetUeo* ai torma» 
Gasarsa. 
OKAIUO DELLA'TBAMTIA A VAPOKK 

Arrivi 

FELICI iilISLE»! 
"Via Savona, 16 MUlàuo (fuori P,-Genova) 

SUCCqfiSALE ,.MESSli:SA, 
Filiale - BELLINZONA - (Svìzzere) 

Durante i calori estiviilfKnnO .CHINAI 
1I1S1.ERS con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della, reazione. 

Presa prima dei posti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

Vendesi, dai principali /onnoci'jK, dro-
ghieri co^l e liquoristi. 

vmmu-tiAx 
JParlmtze i . Arrivi n 
DA ODnfB A a. DAHIBLS 
S. P. 8.1Ba. 8.55 8. 

'S.F. 11,15». 1.—p.B 
S P. 2.36 p. 4.23 p. 
8.P. 6.80 . 7.13 p.] 

a#fflfiii«)»acQ)tìtì»®»@iĵ )C(aQ.iSi5®® 

M 

AiNlTlCA OFFELLERIA 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unico specialista delle tanto rinomate Cubane Cìvidalesi ^ 

... lUj 
L'esperienza f̂ tta ed il sistema di confezione e di cattura della d a b a u C ì ^ 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone por oltre un mese g j . 
dalla loro fabbricazipnoì pujcEè il peso delle medesimo non sia inferiore al g ; 
chilograrama. Questo dolce "però va'riScaldito al momento di mangiarlo, ^ ^ 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volto cucina | ^ : 
le sudette pul i tane , ed é perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque ^ 
persona ohe ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clieiiteia del fatto suo. 

Purtroppo a Cividalo molti ai appropriano questa specialilàa danno del 
leggittimo ed unico fabbri latore il. quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudetto ( lubu i i e , munito sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore, 

ì'arteme 
DA fl. DAJ«BI.a A UDIBB 

7,80 a. S, P. 8.B6 a. 
Il,— a. S. T, 12.20 p. 
1.40 p, 8, P. 8.20 p. 
6.10 p. S. P, 6.3J p 

1 

al 

i«> 

Si spedisco pare franco a domìcilip in tutto il Itagno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche' in ttànbóbolli, utìà scàtola oon'iénente" Nj 38 
pezzi variati di do'ci per uso caffè, caffè e latlo e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garant scono 
buoni per nìolto tempi)'. ' : 

BÌ-' 

É3L 53 

SPSGIALITÀ 
veudibiii press» l'Crncio 
Anuuiizl dui giirrnale 11. 
FBJPLI, Udine, Wla Pre­
fettura N. ®. I 

V e t r o S o l u b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, >porcéllHno, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. j 

V e r n i c e I s t a u t a t t c a - Senza biso- ( 
gno d'operai e con tutta facilita si può Ju- j 
ciliare il proprio mobiglio. Cent. i»o la bot­
tiglia. 

GIx i r jSaliito d e l frcitl . Igo^t l - { 
n laml d i ^ a » P a o l o . CoU'nso di que­
sto Elisir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti, Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. ~ Lire IS.50 la bottiglia. 

l ' o r d T r l p o infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandisi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come là 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

D l ' T É R R A l b o . T T A R E F R A T T A R I A 
. . . f iBttlLLim.GBOiÀ leOllldi TMlCli'tl, 1G(1. 

(ING.!iE. SPACIANI & C. - OIVIDALE) 

Per le loro qu-ilità igieniche, es^s.pdo cqjtruito ,«i)i>n t o^a l^ ojséjl'^i-, 

s l a n e d e l f e r r o o gl i laa , queste stufe sono speciaiineote raceomalt' 

dabili per stanze'da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti-, 

etico poi possono trovar posto come un'mobile elegante in qnal sià'i) 

ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio n ' ttniL.lNIIO e b IKIER, Mercatovec-
chio, Udine . 

Prezzi correnti illustrati a richiesti, gratis, presso la suddetta ditta. 

VERA ACQUA DI GIGHO 
E GELSOMINO 

^Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle \>ià notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella mprbidezzi, e quel,vellutato che,pE(re non 
siano die dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
m'acohio rosse. Qualunque signora ê quale non lo è f) 
gelosa della purozia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottiglia l . 1,S0 

Trovasi vendibile presso l'Ufflcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n, 6. 

'Udine, 189S — 7ìp. Macco Bardnsoo 


